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Torino, 12 agosto 


ll Diritto dice che noi gli. scambiamo le carte 

in mano. Noì siamo ‘disposti a concedere che 
quanto:gli rispondevamo, un. giorno. colpiva a 
vuoto.per. riguardo alla tesi ch’esso sosteneva 
il giorno dopo. Ma non è nostra colpa se gli 
articoli del nostro avversario si seguono senza. 
rassomigliarsi.. : Fer 
| Del resto arrestiamoci pure a mezzo di que- 
sta giostra, chè assai difficile sarebbe, fra noi 
l’intenderci. Basti l'esempio di quanto abbiamo 
sostenuto sul governo) del, gen. Garibaldi a 
Napoli. Ml Diritto par che voglia imputare al- 
l'opposizione del'‘governo di Cavour le. diffi | 
toltà che obbligarono ‘il dittatore a lasciare 
i|uel campo; ‘mentre ‘n ‘noî pare invece che 
|uelle difficoltà nascessero appunto ‘e’ princi- 
valmente dall’opposizione spiegata dal gen. 
Maribaldi e da’ suoi amici contro. il governo 
ili Cavont. ANT ; } 
| JI Diritto a sostenere iil suo assunto ha .bi- 
sogno di-ricorrere alle, mene segrete, ai rag- 
giri, tenebrosi ed. acento altre diavolerie di 
Questo; genere ‘che nom; provano. gran: cosa din- 
hanzi ad: una società; un: po? testia a lasciarsi 
persaadere: dal misterioso e dal soprannaturale; 
i0î invece rammenteremo fatti chiari e palesi: | 
a lettera, se non erriamo, al sig. Bellazzi, | 
the dichiarava nel moto più deplorabile la. 
scissura che il dittatore di Napoli solcava fra 
‘ui ed il presidente, del Consiglio dei ministri 
a Torino: le istanze fatte dal generale perchè 
'osse licenziato il gabinetto Cavour: finalmente 
quello che avvenne in pieno Parlamento, dove 
non fu certamente ilconte Cavour a mostrare 
Intendimenti aggressivi ‘nò ‘sentimenti avversi 
illa conciliazione. 
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LA CONFEDERAZIONE GERMANICA 

| Ml Morning Post del 10 agosto fa le seguenti 

tonsiderazioni sulla possibile modificazione della 

\onfederazione: germanica , quale fu proposta ' 
lall'imperatore d'Austria, modificazione che il 
reriodico' inglese crede affatto inattuabile nelle 
\reseriti cifcostanze : 

| L'imperatore d'Austria attenta, nella sua qua- 
ità di sovrano costituzionale, un atto che e de- | 
ipoti e repubblicani del pari attentarono e che gli 
ini e gli altri inlieramente fallirono, Il suo pro- 
tetto dicesi essere quello di effettuare l' organizza- 
ione della confederazione ‘germanica in tempo di 
Jericolo. La costituzione del: Bund, come attual- 
nente esiste, è intieramente opera. del principe 
iletternich. Esso era fondato sopra le conclusioni di 
yace del 1814. Disciolto l'impero germanico dopo 
la disfatta di Austerlitz e Ja pace di Presburgo, gli 
tati che lo componevano divennero legalmente so- 
trani ed indipendenti. 

| Allora sorse Ja questione di sapere con qual 
nodo avrebbero potuto combinarsi assieme allo 
icopo di mutuo sostegno e di generale indipen- 
lenza: Quando il congresso «di Vienna riunivasi, | 
4 corte austriaca avversò ogni progetto per la ri- ' 
torazione del caduto impero. Ciò metteva fine, a | 
juel lempo, al disegno che la rivalità della Prus-. 
ià e l’amore dell’ indipendenza dei minori sovrani 
lovessero in qualche iémpo mancare. Il progetto 
lell’ attualé confederazione era allora suggerito da 
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UNA SETTIMANA SUL MONVISO 
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Quinte volte, volgendo lo sguardo verso le 
pi Cozie, m°’ accadde di vedervi spiccare 
aldanzoso e torreggiante sui ‘monti circo- 
tanti il Viso, sempre: mi pigliò vaghezza 
î farvi ima gita: è più ancora ‘me n'è cre- 
siuto il desiderio come seppi, per le relazioni 
ubblicate, che prima il signor Matkews nel 
‘861 e ‘poscia, nell’anno successivo, il signor 
'ucckett avevano fentatò con felice successo 
ì salita del gran picco. ed ayevano toccato 
‘uella vetta del monte, che si diceva inacces- 
Ibile e non mai calpestata da piede umano. 
‘Ora ho appagato questo mio voto: è, Te- 
ice da pochi dì dal Monviso, trovai così ri- 
dati, feriti ed ‘amano Te vallate fel Po e 


SCELGA 


“© © PREZZO. DELLE ASSOCIAZIONI © 


_— rr tt. __———————22É ———__ 


ori 


Metternich, forse dietro l'esempio della confedera- 
zione del Reno istituita da Napoleone: ed esso ‘fu 
adottato forse perchè possedeva il merito della 
semplicità. I sovrani della Germania rimasero! prin- 


' cipi tedeschi, ad eccezione di que’ principotti infi- 


nitesimali che dovettero sottostare alla mediatizza- 
zione: Noi non ci ‘porremo ‘a discutere sui vari 
progetti di confederazione proposti alcuni da pram- 
mitici, ed altri da pratici nomini di stato delle 
varie corti germaniche. L'attuale progetto di' con- 
federazione ci è ben noto ; esso è quello proposto 
da Metternich ‘nel ‘1814 ‘e ‘nel 1815. 1 principio 
fondamentale che lo informa si è l'esser desso una 
lega ‘di governi ‘germanici, ciascuno dei quali è 
rappresentato nel Bund che d'altronde esercita una 
suprema autorità negli affari sì esteri che interni 
della Germania. 

Ma v’hanno ancora due quistioni a risolvere: la 
prima, cioè, se questo potere sia effettivo in pra- 
tica, e la seconda se il progetto e la base d’una 
confederazione in se stessa siano giusti, politici e 
nazionali. Queste due quistioni rappresentano ap- 
punto la differenza ‘delle attuali ‘pretese dell’ Austria 
e quelle dei liberali e repubblicani nel 1848. 


L'imperatore, per quanto ci consta, desidera ora | 


di migliorare l’organizzazione d’una confederazione 
di principi. I liberali del 1848 invece volevano 
rendero quasi repubblicana la forma della confede- 
razione stessa. Di qui il Parlamento germanico che 
avea sede in Francoforte nel 1848. 

Quest’era senza dubbio un bel progetto di poe- 
tica ed inattuabile democrazia, progetto che sa- 
rebbe stato una continua minaccia ad ognì trono 
germanico. Se tutti i sovrani della confederazione 


fossero stati governati da una centrale e popolare : 
' assemblea, non. solo la loro autorità, ma tutta l’a- 


ristocrazia germanica, rappresentata ora nella Ca- 
mera alta del Parlamento austriaco, sarebbe stata 


i per sempre perduta. Non è quindi a meravigliarsi 


se i sovrani germanici vollero disfarsi d'una tale 
rappresentanza. 

L'imperatore d’Austria fa ora delle proposte di 
riforma che sono basate senza dubbio sul ricono- 
scimento generale dei diritti esistenti negli stati 
separati della ‘confederazione. Se Ja conferenza da 
lui proposta avrà ‘luogo, ‘vi sarà una quistione po- 
litica «ev:territoriale da. risolvere. Si rinnoverà il 
progetto d’incorporare nel Bund gli stati extra- 
germanici delle. potenze tedesche. Ciò è quanto 
venne proposto dall'Austria nel 1849. Questa qui- 
stione involge i principii fondamentali della bilan- 
cia del potere. Per poter senza pericolo creare una 
tale potenza ‘nell’occidente e nel mezzogiorno di 
Europa bisognerebbe opporle un’altra  confedera. 
zione di Francia, Spagna e Italia. Non spetterebbe 
all'attuale confederazione il decidere sull’ammissi- 
bilità d’un tale progetto. Le attribuzioni della con- 
federazione germanica sono limitate da un contratto 
generale: europeo; che è il trattato di Vienna. 

Ma la più grande difficoltà d'una modificazione 
nella costituzione del Bund è riposta nella mutua 
gelosia dell'Austria e della Prussia. Una confede- 
razione non. può essere effettiva in guerra ove la 
non sia guidata da un capo, da. tutti, riconosciuto, 

certo che nè la Prussia. all'Austria, nè l’Austria 
cederà alla Prussia un tal posto. Per io passato 
v'ebbero quasi due confederazioni, l'una rappresen- 
tata’ dalla Baviera, Sassonia, Wurlemberg, Baden 
ed Austria insieme alleate ; l’altra invece dalla 


Prussia cole altre potenze germaniche interessate | 


nella quistione: dell'Holstein. Ma non possiamo ora 
speculare su una divisione; della confederazione 
germanica; mentre. i suoi capi tendono continua- 
mente ad una grande e-nominale estensione del 
loro territorio. 
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| 
della Varaita, così sublime ed imponente lo 


spettacolo degli orridi balzi e degli scoscesi 


dirupi del monte, così pittoresco lo aspetto | 


dei suoi molteplici laghi, dei ‘suoi campi di 
neve, dei suoi eterni ghiacciai, ch'io mera- 
viglio ‘come noi andiamo a cercare nella Sviz- 
zera od altrove ciò che noi abbiamo proprio 
in sull’uscio di 


vi impone a punto fisso la ammirazione, e 
senza ‘a apparizione spoetizzante di un alber- 
gatore, che ai piedi di un ghiacciaio o sulla 
più ‘alta cima dei monti turba la. solitudine 
del luogo, vi interrompe nelle vostre contem- 
plazioni per offrirvi il letto di piume o Jo ine- 


vitabile Difteck atx pommes de terre... Oh let- | 
tor mio, se tu ami la mestizia ‘del'a solitu- ! 


dine, se ami vederti dinnanzi il quadro me- 


raviglioso della yergine natura nel suo lento ‘ 


lavorìo di creazione o di dissoluzione, oppure, 
anche meno poeta, se ti compiaci dello im- 


d’un viaggio all’infuori delle vie. percorse dalla 
locomotiva 0 della diligenza, togli il tuo sacco 
in ‘spalla, piglia in mano il bastone «ferrato 


ovedì, 43 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese. le Domeniche 


casa’ nostra ‘e — finora al- | 
meno! — senza la noia ‘d'una guida, che ‘ 
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I MISSIONARI ITALIANI 


Tocco, un combattuto: terreno, ma pongò il 
piede con fidanza, parlando: dal: cuore e senza 
quei ‘fini secondi, che sogliono «per molti serit- 
tori essere i primi ed' ‘i soli. Procurando di 
«tenere diritta bilancia, sarò semplice e chiaro, 
chè nemmeno saprei imitare i filosefi che sì 
avvolgono in sistemi come Adamo nelle. fo- 
glie) petchè. nudo. e. vergognoso. 

‘Sono almeno mille i missionari italiani sparsi 
dovunque sul globo, fuorchè. nell” Africa au- 
strale, che è lasciata; libera. ai. protestanti; seb- 
bene: pel non esservi in; quelle orde idolatre 
l’elemento d’ opposizione terribile che altrove 
si trova nell’organismo politico-sacerdotale déi 
maomettani, dei bramini e dei buddisti, più 
facili conquiste vi avrebbero missioni ben di- 
rette e zelanti, come lo sono soventi le mis- 
sioni cattoliche. Non parmi soverchio quel nu- 
mero di mille missionari italiani: pochi; anni 
sono era di seicento quaranta il numero con- 
statato dei soli missionari sardi: vero è'però 
che fra questi si annoveràvano gli ‘oriundi 
della Savoia, che forni in ogni tempo' un con- 
tingente ragguardevole alle stesse. missioni. 
Del resto nella mancanza assoluta d'un elenco 
preciso, Ja cifra nostra non può, essere se non 
approssimativa. 

I cattolici contribuiscono alle missioni.som- | 
me.in ciascun anno crescenti. Nel 1862 ‘esse 
salirono ‘a quattro milioni e settecento venti 
mila lire, bene indicate in pubblici elenchi di 
|incasso e di spesa: credo poi di non andar | 
lungi dal: vero calcolando ad altro mezzo mi- 
lione le somme che ‘per private o meno pub- | 
bliche vie si somministrano ogni anno alle 
missioni medesime. L’ Italia ha molta parte 
| nel contribuire le. somme, poca nell’assegnarle. |- 
Il denaro parrà, per la quantità, maggiore in 
Francia, e si dispensa di là. Così l’Italia for- 
nisce un contingente massimo nel numero dei 
missionari e grande nelle somme; e non ‘ha ‘| 
quasi influenza nell’erogazione di queste. L’in- 
fluenzà principale è della Francia, e sa usarla: 
quindi ad essa segnatamente sono devoti i 
missionari anche italiani, salva la primaria 
loro deferenza a Roma. La Francia e non l’Ita- ' 
lia loro assegna le somme : la Francia.e non 
l’Italia è loro. generosa dei gratuiti. trasporti 
sui propri piroscafi e d’assistenza consolare 
che la potenza di Francia dovunque presente 
con consoli non nominali ed indigeni; ma 
francesi ed inviati, con ministri e con flotte, 
può rendere efficace, e spesso realmente la 
rende. Tale è lo stato delle cose, e se molti 
lo trovano per l’Italia d'interesse e. dignità, io 
dirò che ad onore dei tempi. il numero dei 
pazzi è molto grande. Ma l’ apportare-un ri- 
medio, sarebbe opera d’.um savio raddoppiato, 
ed.ionol sono ; d’altronde il momento non è 
opportuno ad esperienze; bensì è opportuno a 
ricerche di fatto ed a meditazioni di studio, e 
| la spedizione italiana nell’ Indo-China può an- 
che da questo lato giovare agli scopi religioso- 
civili. 

Jo so che al. solo nome delle missioni, vi ha 
chi :s’adira e si. impenna, e tutte le vorrebbe 
gettate in un rogo: le. missioni non sono per 
esso se non piante parassite, che' imgombrano 


della montagna e corri al Monviso. Come ultima 
| concessione‘alle tue antiche abitudini di ghiot- 
toneria, ti permetto, passando, di gustare una 
squisita trotta del Po all’ Albergo del Gallo în 
Paesana: ti permetto ancora di far provvista | 
di cose mangiereccie dal'sig. Pilatoné in Crìs- ' 
solo — ma affrettati a ‘correre: al ‘Monviso e 
fa di giungervi prima che sull’ Alpe di Rando- 
liera stia il lauro 
Appeso per insegna all’osteria, ‘ 

prima che sui Balzi di Cesare ti si apparecchi 
una costoletta ai ferrì, e prima che dal sommo 
del Viso-Mout Vocchio linceo di un ne 
tore t'abbia, prima che giunto: iu sul luogo, ! 
già designato come una sua’ vittima! | 


Noi eravamo ‘in quattro giovanotti + e dico 
giovanotti perchè, malgrado qualche serezio 
di bianco nella capigliatura ‘d’ alcuno di noi, | 


“tutti avevamo l'entusiasmo e ‘la ‘giovanile bal- | 


previsto e delle mille avventurose peripezie 
ì 


danza che ne fa affrontare senza esitanza e‘ 
quasi desiderare il pericolo. C'era uno studioso | 


| di scienze fisiche e chimiche con tutto il-suo | ciancie mie a ‘um. tanto. per. linea 


hagaglio di barometri, termometri e strumenti 
‘ 


In Torin 
provintie 
ATI Frederik: May, 9, King street-StJ 
ondr: adr 9, Ang stri li ;; i 
Desses of Gs i ink-iono' Gorebill 
Le inserzioni costano L. 1 la linea. Le lettere ed i reclami 
devono” essere inviati! franchi alla: Direzione del' giornale. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

ill'Uffidio del'eiornale. via deli” È 
i alari Vesti anta iii 
“Agence: Havas, rue:J, J.. Rousseau, ni 3 — A 


restituiscono. i: manoscritti. 


Glì annunzi si; ricevono, all'Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, n. 5; al. prezzo: di cent. 25 la linea. 


. Un foglio arretrato cent. 40% 
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d’ombra; sterile, anzi sono panie.e tranelli di 
clericale avidità. Ma «io. preferisco le ragioni 
pacate alle sentenze ricise, che, son mozze e 
precipiti;, e non scrivo. per lusinga: di. venire 
in eguale concordia. di sentimenti con, tutti, 
So che si può fuorviare di differenti maniere, 
so che l’esagerazione è infedele anche.quando 
ritrae i suoi tipi. dal vero, @.mon:mi. curvo ad 
ogni bandiera, nuova od. antità, come a. simn- 
lacro di verità. nat 

Certamente i missionari inclinano. a Francia. 
Ma. rendiamo noi ai medesimi i benefici di cui 
la Francia li colma? Abbiamo noi dato ad al- 
cuno, un, trasporto gratuito anche dove,nen ci 
mancava occasione. dì darlo? Abbiamo levato 
una. voce dopo; qualche fatale massacro? L'i- 
taliano, divenuto missionario è convertito. in un 
paria per noi: qual meraviglia che il paria. cer- 
chi. altrove che nella patria, un appoggio? Ep- 
pure ben pochi missionari. vi sono; se pure al- 
cuno ne esiste, che; l'affetto della patria di- 
mentichi, e se. n’ehbe. la prova ogni volta. che 
il governo ‘del. re. rivolse -ad ‘un. missionario 
italiano dirette od indirette. domande . di. ser- 
vigi civili in contrade remote. e barbare. Le 
richieste, furono volonterosamente. accolte ed 
abilmente esaurite, e chi stava alla vedetta 
ed al.timone d’Italia, quel, conte di Cavour, 
che se non ebbe il ‘diadema; parve l'avesse, e 
nel. popolare. trionfo ‘certamente. l’aveva. ha 
ringraziato missionari, e. ne; decorò. 

Volere che i missionari, specialmente-ì.lon- 
tani, ai quali giungono. sì confusi ‘ed sesage- 
rati racconti, nulla risentano del conflitto che 
abbiamo. con-Roma; volere che tutti. egual 
mentei abbiano; un’. anima. che. fiammeggi. di 
libertà, di progresso; che tutti abbiano spirito 
che. vittorioso. sì. levi. sovra 1° ingombro, delle 
cose mondane, e. nessuno accolga quei pen- 
sieri, che, fra le ire. politiche. si. gittano come 


‘dardi infuocati: nell'animo; sarebbè voler l’im- 


possibile, chè tutti,gli uomini sono della stessa 
creta plasmati. Ogni. missionario; però. cerca. fra 
genti barbariche sulla fronte dello schiavo la 
huia traccia: di; libertà, che. l'eterno creatore 
vi impresse; ‘ciascuno; insegna la massima »in 
cui si. concentrano: le: aspirazioni del liberali- 
smo più puro, non esservi cioè ‘una’ sola, terra 
di. promissione ;, ma: ‘tutta. quanta: la. terra 
essere patria comune d’uomini. eguali. agli oc- 
chi di Dio, di cui tutti son.figli: E vi è fra 
loro,.‘e noi pure.godiamo.d’alcuno conoscerne, 
che non solo espone, sapiente. ammaestrando, 
la magnifica semplicità del Vangelo, ma inse- 
gna al selvaggio come: si dirompano le. zolle 
tenaci al raggio fecondatore del sole, come la 
macilenta coorte delle febbri si combatta ‘e si 
sperda, come il suono di parola fugace sì se- 
gui; s’imprima: e perpetui. 

Gli attuali due re di Siam che parlano e 
scrivono perfettamente l’inglese, Turono*edu- 
cati da un missionario: cattolico : si deve alte 
tendenze civili ‘insinuate ai medesimi, se il 
traffico di Siam si è ‘in pochi ‘annì. mirabilk 
mente aumentato. L'imperatore dei Birmant 
largi la sua amicizia al missionario Abbona : 
povero era, e povero il missionario rimase, 
ma; furono colmati di favori e di doni i cat- 
tolici, s' aprì per l’Irawaddy una nuova ed 


ottici e con un piccolo sacco, che man mano 
s'andò poi riempiendo di erbe, di fiori, di 
frammenti di roccie: c’ era. una conoscenza 
vostra, .0 lettori, ‘cioè, il. valente fotografo 
A. iL. Vialardi, che colla sua macchina volle 
essere primo a rubare al Viso le sue “guglie 
piramidali, i profondi e scoscesi burroni; i vpit- 


i toreschî laghi, per comodo. di chi non può di- 


sertare i portici di Po: c'erano finalmente al- 
tri due viaggiatori, ‘che: in questa passeggiata 
non cercavano: altro se non se: le impressioni ‘e 
le ‘emozioni del. touriste. 

Dopo aver udita nella cattedrale di S. Gio- 
vanni la ‘bella messa, che il nostro amico e 
collaboratore D'Areais componeva per i funerali 
di Carlo ‘Alberto ‘e che quel capo ameno dicun 
Pirata ci ha ancora ‘a dimostrare essere un a- 
borto musicale; noi. muovevamo da Torino a 
Saluzzo per la ferrovia il di 29 luglio e da 
Saluzzo ci portavamo nella sera stessa a. Pae- 
sana, dove si pernottava all’ Albergo del Gallo — 
il Trombetta del luogo. Aia 

Sela raumificentissima Opinione pagasse le 
er linea, come si pa- 
gano ® Dumas le sue: Pupressioni di viaggio, io 


aim iii 


rale, Annibale. dei conti. Fantoni fu. decorato 
dalla Francia per le ricerche: sul'baco: del- 
l’Aylanthus  Glandulosa, le quali dovevano in 
Italia ipprézzarsi non ‘melo Che dall sbcietà , 
d’acclimatizZazione di Francia; chè quel segno 
d’onore. pel nostro...italiano - richiese.-lavori 
del vescovo Massaia e del padre Leone sul- 
l’Abissinia e sui Galla sorio ‘ora Todati dalla 
Societa ‘geografica ‘di Parigi, chè Ti pubblica 
coordinandone le risultanze ‘con quelle ‘delle 
‘scoperte’ del ‘biltone ‘di Deckef è dei' capitani 
Speke 6 Grant! ‘Cosi vivono anche pel piò- 
pad vite cn pot lil mpti (sa azione dei fatti accaduti a Pietrarsa, che il Bozza 
bissinia, ‘ch È PIE traggono IRAP ITIO 1 IOLOE, trata nel mattino falla stampare nella Patria. 
‘fra la' scimitarta ‘del despota, la freccia avve- |.‘ Percorrevà la ‘carrozza la strada della Marinella, 
Venata} le zanne della’ pantera ‘@d ‘il’ dérite Ja più frequentata di Napoli, quando, giunta gne- 
della cerasta, sotto la rabbia d’ùti sole''che ‘jsta dirimpetto al vicolo dell Conciaria, un indivi- 
piove: fiamme sul capo? Ma' l’Italia rimane  -duo, con in capo un cappello di piglia è vestito 
ijuasi. straniera aid ogni pubblicazione anche i di una così detta giamberga di color bigio è ton 
ilei lavorî ‘dei ‘missionari: suvi ; mesitre! th |.calzoni, bianchi, si appressò alla velturd; che ‘ari- 
Î ‘pri diseenati al daya: di buona corsa, e. cacciatavi una mano at- 


giorno: con Essi e coi'tipi. propr LP} do «agpi : 
‘mando l’itrecciàto ‘albéro delle’ favéMe; ‘ che | pr di, pistola, feriva con. questa il direttore di 
| Pietrarsa nel braccio sinistro. 


Ri-dilarigo sulla teira, 0 Yisalendo “come da N colpo fa tirato così, da vic'no, che lo stopaccio 
sfoglia a ramo: è da-ramo “a tronco, ne mo” sand ‘hell'occhio destro del sig. Henry, causandogli 
strava le ifigliazioni è fratellanze reconilità, urta scottàltira non lieve sotto il medesimo. 
“presentava vll’Buropa metawigliata gli immensi | Consuniato il‘redto, l'assassino prese la direzione 
‘lavori ‘geodetici eseguiti dai missibnarii ‘sttòi ‘del’ vicolo; con'‘un contegno tranquillo, ma, fatti 
-ilell’imipero Gliinese; ‘involava alla Sfirige della ‘-appena pochi passi; voltavasi ‘indietro, e stopretdo 
‘geografia dell’Asia ad' ogni lustro ‘un mistero, il suo. volto che aveva ‘fino (allora ‘tenuto:.èrperto 
è preladeva ‘ad ogni scienza chie letti attuale , da po. ombrello di tela bianca, gridava al cocchiere 
iilustra è completa. Lo 1 grastarlo ben, bene perchè lo potesse poscia 
A 4 che la Gerini EEOUANOSI CE pochi |" Malgrado che. una trentina di persone fossero 
anni rielle nostre coridizioni, ma ha “DI ? Ugttite presenti ‘al fatto, pure nessuno si, mosse per 
degnamente uscirne. Gli stimiabili Tavori dei sjiipedirgli la figa, ed ‘anzi vuolsi che quella gente 
missionari suoî mantenuti'!dalle'suciétà: alè-. fosse colà postata ad arte onde fucilitargliela al- 
manne ‘0 dalle’ inglesi‘ ‘giacevano ignoti, 0 sì 


l’nopo ise fosse stato necessario. 
sarravamo! al'miondo alle stampe ‘di Londra |.,.Ml ferito, ‘con. rara presenza di ‘Spirito, ‘ordinò 
è Parigi: ora si pubblicano in ‘Germania in tosto di essere portato ai Pellegrini, e nello stesso 
‘opera; che'a nessuna ‘d'Europa è secorida, in tempo le persone.che ‘erano icon lui in velturà gli 
“quella cioè (di Peterntann:y ida cui pottenvir sio Sc peri Fini pg can .un fazzoletto la ferita 
stesso; dopo d'averla invano tentata in Italia, onde impedire che perdesse troppo sangue, 
fa ‘stampa del Vlavorò ‘ del nostro missionario 


' Giunto all'ospedale, vennergli estratte due palle 

- Lf % fo dal braccio, del ca'ib i ti d’onci - 

rRaleri e del nostro mgegnere De Scalzi: i) 7 QAIRTS. fi tro, Auprti,d'ongia,. dg 
ichindò, lè nostre missioni ‘esisto- 


uo gate ‘insieme da una catenella, la quale però nello 
‘Ormai con 


i vere Ha iscir fuori dalla pistola si ‘era spezzata. Si trovò 
èfio)' ed ‘hanno. propugini mi quasi tutta da tet- ‘che l'osso non era stato infaccato, e che soltanto 
fa. Pa'esse può” ricuvarsi frutto civile; e sa- |\un tendine aveva ricevuto qualche lesione, per cui 
cia così ‘mon èvil non istimar ‘cfascuno . se- si spera chie, mediante continvati baghi di acqua 
‘condo vil sno potere. Gol Turne ‘convergere 0p- ghiacciata con arnica, si possano evitare série com- 
portunamente l'azione anche alle utilità dello plicazioni. } 4 i 
siato;coll’invigorire Ja protezione che $*do- ‘1150 non pot 6sseso sponnciote chi fece neo; 
‘futa dall'itrilià a ‘qualsivoglia ‘italiano, ‘e'non vennero però, rayvisati in luogo prossimo dell'at- 
ssibbanidonana > iotalmente: a \paese! straniero’, 


L'audacia dell'attentato è stata tale che ba col- 
pito di stupore tutta Ja parte onesta dalla popola- 
Zibrie, ed ha gittato ad un tratto una nuova luce 
sull'accaduto di Pietrarsa. 

lì sig. Bozza era reduce da un colloquio avuto 
*’to”stioî associati per definire alcune pendenze re- 

lative all'apertura .della. fabbrica che doveva aver 

luogo questa mane. 

Stava nella sna'vettuta ‘con a fianco il'signor 
Henry, il. più, antico. (fabbricante in metallurgia di 
Napoli, persona stimata da tutto il commercio ed 

‘ affezionata in singolar modo da’ suoi operai; in fac- 
cia a lui stava altro signore che leggeva la spie- 


dotta, accarezzando, per spirito di parte 0 per dio. 4.. 
personale, le 827 | degli operai, talchè a buon 
diritto lo si può accagionare di avere contribuito 
ad'‘inasprire gli animi spingendoli anche ad: atti 
riprovevoli e delittuosi! - 

Vi sono certuni che intendono in modo veramente 
strano Ja santa missione: della stampa e si serwono 
di questa non per difendere e per istruire, sibbene 
per soddisfare le..loro passioni. 

Un giornale, che fino ad. ora, fu tenuto; per .ri- 
speitabile, trovasi appunto sotto, la. grave imputa- 
zione di essersi. dichiarato. nemico acerrimo. del 
Bozza e della società da Jui rappresentata, perchè 
non vide accolta la sua domanda di, mille o di dae 
mila franchi per. sostenere l'amministrazione. di 
Pietrarsa durante le divergenze attuali! 

Molti poi si trovarono,.in relazioni «d'interesse 
col. Bozza; o gli furgno rivali nelle sue imprese ! 

Del.resto tutto il torto del direttore, di Pietrarsa 
in:questa: faccenda è di. essere forse. stato; impru- 
dente nell'avere fatto conoscere senza, girconlocu- 
zioni la, sua ferma. intenzione di conservare soltanto 
nella fabbrica gli operai che lavoravano e rinviare 
i fannulloni. 

Siccome poi su 800 persone. ivi impiegate, ,,300 
soltanto sono veri operai e 500. vi figurano, come 
facchini (!) Gli è perciò che tutta questa massa di 
camorristi e di antichi servitori di fedelonî. borbg- 
nici o di persone ivi poste con nessna altro scopo 
che quello di poter prendere ì7 0. gli $ carlini al 
giorno, si ribellarono. e trascinarono seco loro l’in- 
liero stabilimento. 

Il governo ci pensi bene, ma se non adotta una 
di quelle misure radicali da tagliare per sempre 
îl male dalla radice, se non procura di porre lo 
$tàbilimefito in una condizione normale e regolare 
ogni due o tre mesi saremo a questo punto, e non 
Sarà più possibile di tenere o d’impiantare sul suolo 
napoletano delle industrie che abbiano un avvenire 
di prosperità e di sinurezza. 

A Pietrarsa Si combatiò per l'indipendenza del 
capitale è per Ja libertà del layoro, due principii 
sacrosanti ‘Sui quali posa la grandezza industriale 
dell'Inghilterra, dell'America del' nord, del Belgio e 
della Francia. ; 


n RO ren ie ee 


LA CONFERENZA DI FRANCOFORTE 


Sì legge nella Corrispondenza Scharf di Vienna 
del 9 agosto: 

I giornali austriaci scontinuanb;ad  ceguparsi del 
congresso dei principi a Francoforte. La Presse di 
;Vienna contiene un articolo pieno d'ingiurie contro 
il ministero del sig. Bismark. al, quale essa affibbia 
titoli poco (onorevoli. Tuttavia lo. stessò. giornale 
assicura che prosegue la. corrispondenza. autografa 
fra l’imperatore, d'Austria ed il re di. (Prussia. Al 
tempo stesso afferma ;che le prinéipali riforme che 
verranno «proposte: saranno contenute in.sei-articoli, 
fra i quali uno relativo ad una rappresentanza del 
popolo (Consiglio fedèrale),.un altro: proporrà Vi 
stituzione di un Cnnsigliordéi principi ve uniterzo ‘ar- 
ticolo ‘sviluppa le; riforme. davintrodursi nell'esercito 
federale. Secondo: la Presse,.il:congresso dei priù- 
cipi a Fraricoforte mon durerà che due 0» tre giorni, 
e quindi una. conferenza idi' ministri. porrà ad iese- 
‘cuzione:le. risoluzioni adottate dal: congresso! dei 
principi. 

Secondo * la stessa! Corrispondenza” Scharf è 
certo che al congresso di Francoforte prende- 
ranno parte i re di Baviera, di Sassonia, . del 
Wurtemberg, d’Annover; il duca di Brunswich; 
i granduchi di Baden, d'Assia; l'elettore d’As- 
sia; i duchi. di Coburgo .e di Nassau. 

Si legge mel. Temps di Parigi delli, 

H:21-e il 22'agosto; ‘vale ‘adire’ ‘alcuni giorni 
dopo il congresso dei ‘principi tedeschî, avrà luogo 
a Francoforte una riunione dei deputati di tutti 
i paesi costituzionali dell’Alemagna. | 

Questa riunione era stata preparata re convocata 
prima che si conoscesse il progetto dell’imperatore 
d'Austria. L'ordine.del.giorno.comprende -le que- 
stioni dello Schleswig-Holstein — dell'interesse ale- 


tentato diversi operai della fabbrica, che si ha mo- 
* 3 RA nea f #02 ‘tivo di credere che fossero là postati per favorire 
(doll’onorare:!i missionami più degni; coll'arti- ‘passassino, e forse anche per prestargli man forle 
marne i lavori e pubblicarlivin Ialia, »col con- -se'fossevi sfatò ‘di bisogno. i 
isigliare ed ‘all'uopo coll’esigere. che negli sisti- ;;1‘In:seguito ‘a tali indizi, mi si assicura che nella 
miti preparatorii dei ‘missionarii alle. dottrine ‘inotte siano! ‘state. arrestato 23 persone per'dpera 
- puràmente religiose sì ‘uniscano le ‘igieniche e «delle.guardie di pubblica sicurezza. 
‘fisiche, coll’usare: insomma ogiii cuta di sot- | latanto, da fabbrica che. doveva: essere aperta 
tile (ed intendente governo; onde: non perdere. Qi, non ilo sar che danaro? le più, severe 
tie commista di pruni e dior- | ASposizioni saranno prese perchè non, sì abbiano 
da Tmesse: se nane feutii ceibì li al l‘a rinnovare i disordini di giorni sono. 
-Liche;;sì possono MBcHese sr mete sap 7 |!' Si prosegue l'istruttoria pei fatti di ,Pietrarsa dal 
Minftaenza, al iommerom: ed. alla 8 ui Ma ‘$ostituito ‘procuratore regio Ghirelli, in compagnia 
liana. La' spedizione! citaliana \melltIndo-Ghima | del ‘giuidite istrattorè Verre © del giudite tanda- 
può raccogliere esatte siotizie; ed. avviare a li mentàle:dj ‘Barra: 
. provvidenze. È Da' quanto si può fino ad ora'sapere, dalle avute 
Le nostre parole avranno » forse. incontrato ' deposizioni risulterebbe ‘provato in modo evidente 
scoptrasto. nelle ridee preconcette di salento , e (non essere vero the îl Bozza volesse diminuire ‘il 
sperare noh posso di Lutti. toccare ;a pazienza ‘Salario a’ suoi. operai, nèche volesse ‘accrescer loro 
‘e dolcezza. Ma.in molti, jo. credo, imiei, deli, | Je.ore di lavoro, «anzi sarebbe stabilito avere egli, 
srisveglieranno. meditazioni .di pacata. finezza: | ph vena, 0) ‘980 SPORE dela stagione» dit: 
‘per stostoro 10; senissi Vedendo ‘portarsi, da ita- | Too 19... POTTARAIpiO.- Pa; Lita 
iNiani una bandiera col motto Re bene dell 4#9- | Risulterebbe pure che i bersaglieri furono insul- 
mo—ho invitato gli italiani a farsi dappres- \ititi nel‘modo’il più grave; è che molti degli ope- 
‘so, ed: a contemplare: coortene vessillo. rài ‘tentarono ' finiatiche di ‘disarmarli, percui se i 
‘ Neari CArstorono: Jato usarono! le loro ‘armi lo fu soltanto'per loro 
legittima difesa. 
È provato anche esservi stato complotto preven- 


e liclcrizo || E I NI: 


della vallata, deli Po;i:Re Carlo Alberto. e Vit- 
io. Emanuele, ‘allora ancora, duca di.Savoia, 


eee“ 


cercherei modo »dil*tirarta cinotongo; eovi de- ,- 
scriverei Jas strada: clre coriduee ida (Saluzzo :a | por llora 2 a, 
‘Paesana. Giunto alRevello yindiîréi di .quanto |.g'ena, posto sa disposizione della, mostra. più 


rilievo fosse: rin: addietro «questa dittà fortifi- (sumile, brigata, «ed il. mattino del, trenta in 
sull’albeggiare ci avviava versa Crissolo. 


catase come shel:suo! castello riparassero igià vi - a are î È 

-Saràceni «colle.-prede-raccolto:nelle razzie: falte | eGrissolo (è l'estremo willaggio della valle ;del 

«nelle pianure cireostanti evocherei! lel‘ombme |-Loyse vi si\giunge dopo cinque buone. miglia 

-itella ‘contessa Adelaide e di Margherita disoix,, di Piemonte, che possono anche: percorrersi a 

«che vi pigliarono stanz@: dosso di:mulo (e, delle;quali.non-si sente punto 
la lunghezza, tanto è bello, pittoresco .e,.$va- 


ricarderei come vi 
«“Signoreggiassero suceessivamienteri monaci di ;la È ì Î 
" sriato. il tratto..di paese «che.si percorre, pra 
-rallegnato dall’aspelto di: nbertose praterie. ed 


Staffarda, i marchesi disBaluzzo, i.resdì nn: 
Ceîà ed i. prineipiidi Savoia. Ma poichè ;oggidì rie..ed 
A e annose piante, ora .smagliato. dai .capricchosi 
serpeggiamenti, e.,.dalle . naturali, cascate del 


‘di stante oglorie (tel “«passato-non lèi (rimangono 
fiume, ora rinserrato in istrette gole, come a 


siegue. per Crissolo, l’altro, volgendo, a manga, 
conduce.al villaggio d’Oncino; transitando. un 
ponte, poggiato sur un, macigno rotolato dal- 
V’alto, .il: quale. è prova della venerazione della 
nostra. burocrazia .e, del rispetto. delle acque 
del Po per.la prescrizione; centenaria. ,— In- 
“conscio de’ suoi futuri destini, questo, macigno 
s'era staccato ,da,un vertice circostante e da 
qualche.centinaio d’anpi stava neghittosamente 
assiso jsulle sponde della Lenta, quasi facendo 
la siesta,; quando .nn ingegnere lroyò ch’esso 


L'ingegnere aveva ricono» 
fermo .in:sulla, sua base, 
ecessarie , condizioni, di 


ponte .da- costruirsi. 
sciuto che il. masso, 


chi: ieda città (è a snella! (sua 
siehepaehi oder e n se; | presentava tutte. le..n 


a Paòsana corre 


itpa: vit Po se 
Mombracco. ‘ 


de pesidici idel 
i «Gidca ‘Paesana (eravamo \attesiodal Resdelle 
guide «del Manviso;, Antonio Perotti, mnavec- 
‘chiotto » vegeto, robusto ved agile che, odopo 
avere accompagnato nelle Joro escursioni su 


ogrone: degli «effetti di luce.e di colorestalighe ! quillo, macigno; ed inventò, co. 
ola più. felice pi vivida immaginazione ‘non.:sa- 
oprebbe ‘crearne dismigliori. 

(\Pocosprima di igiungere:a \Rotcabruente, la 
strada si hiparte: e mentre l’un braccio pro- 


oche: i,più; vec 
medesimo da 1 
mosso d'un pe 


meglio che cent'anni non,s'era 


PRAIA OSP REC IT CL) 


importantissima. via - al. .commerci scie NOTIZIE DI NAROLI te Tarbomon pier gue DITE DIRE Pros Ma non } ay td 
H TA n e A n here» ri ito borbonico, che in questa sta v ituzionale in Prussia. Ma no Es HA 
VENETA VAR di educazione a Parigi, e fu- { (Corrispondenza particolare dell Opinione) ei dintorni è fo ssp par le famiglie reazionarie che Pirani del pogolo” pre E: È 
rono protetti, italiani, che immigraFono per E.» ser mr “Napo; 10 cgidgtis83. , | dei Wired Re vieffrefidonb' dimotdi ;petpang aifrto della riforma federale e delle. riso- 
sercitarvi l'industria delle sete. Ed anche L'alta... printiera ‘città ieri venne conthr ata da notizià )' | Se non sono male fnformato, già noye mandati | luzioni che saranno a Ri nel congressa 
governo della Gran ‘Brettagna ringraziò ‘quel che ‘il Sig, 024, difettore datto di Pietrarsa, | d’arrest sarebbero sati spiccati conti più com- |:-dei principi. FRI n 
missionario dapprima pet ostilità îimpedite; poi èta stato’ ferito da un colpo di pistola tiratogli da promessi dal giudi cesdi Barsa. è °° ‘ 1 i 4 SURE 
per firmati accordi di pace. 11 vicario. gene- {in ignoto di si Sippone possa essere un operaio | | La più gran parte del nostro ot o; tenne 

gi cor ) 0, dello stabilimento:  |n tutta questa faccenda Una imp@rdonabile con- 


avrebbe. prestato validissimo appoggio al nuovo |. 


jane” i dio un giudice di man- ; 
prec sis pin aztuto cioe éèd Roccabruente, dove hai un piccolo saggio di | solidità, e, non..s1, sarebbe ricusato al. ;novello 

ni pra a settare: uno sguarilo nella antica oquell’orrido maestoso, che.ammirerai-più tardi. | ufficio: e dulto ciò era naturalissimo — ma la |, 
ci avieantion to senti ni alohé operard’arte men Jo raccomando aimostri pittori. di paesaggio vigile burocrazia, piena di, diffidenza, pretese 
cGollegiata) m'affretto su pentavia, cheifivo .la:strada,;cni jaccenno;-è-sono;;certo.;glie qui ancora sche.la immobilità. passata avesse, a, Pl- 
fi page “potranno. trarre dal vero dei ‘bozzetti; di qua- | spondere delle «intenzioni avvenire del, tran- 


ntro la mobilità 
dei. massi la prescrizione centenaria, esigendo! 
chi del paese agtesiassero che il: 


lo! Il Po e la Lenta s’inchina-, 


“ Interno I 


— NOTIZIE VARIE 

ateraiiciali. La Gussoni” Ufficiale del 1 
contiene : A : 

1° La legge ‘dél:2 agosto 1868 relativa alla con 
cessione ed alla condotta d’acqua potabile a bene 
ficio della citià e porto di Cagliari. — 

_2° Un decreto, in data del 30 luglio che auto 
rizza il ministerò della guerra ad occupare tempo 
rariamente il convento îi S. Salvatore in' Forli. 

8° Un decreto; in data del: 26-Inglio, che' instî 
Avisce un posto di segretàhio » presso: la Direzioni 
del tiro a:segno nazionale. ..| 

4° Un decreto, in.data del 26.luglio, che auto 
rizza il ministero della guerra ad occupare tempo 
rariamente il convento delle Grazie in Corleone. 

5° Un decreto, in data del 26 luglio, che modi 
fica alcuni articoli dello statuto della Cassa di ri 
Gparmio! di Napoli. brit CINA, 

6°'H' regolamento della ‘scuola ‘di musica i 
Parma. i : 

‘17°, Alcune disposizioni mel perschale dell’ ordin 
giudiziario. ed. dm quello della -R. marina. 

Banga nazionale. La. l'atria di Napo 
del 9 reca quanto segue : i 

N 1° agoste si è aperta a 
della Banca nazionale. È hi 

Alcardo Alcardi. Si legge nella Nazion 
di Firenze dell’11: - ? 

Siamo Tiéti ‘di ammrunziaté l'arrivo in Firenze de! 
l'illustre Aleardo' Albaridi: Sappiamo che' la s 
gita in questa città non'è ‘estranea ‘alla stampa 
una raccolta ‘completa delle ‘sue poesie edite è ‘in 
dite, che uscirà fra. non:molto lin Firenze. | 

Li brigento Altini, La Gazzetta delle Ri 
magne del. 12 recai seguenti particolari. sull' uco 
sione del brigante Altiniz... can 

La. mattina del 10 corrente pervenne alle anti 
rità di Ravenna il sicuro Avviso che il Sordo i 
compagnia dél suo filato collega Maccione . trov 
Vamsì ricoverati lin ‘tina caba ‘colonica! a circa 
miglia da Ravenna Nel luogd detto Portò fuori. 
‘seguito..di! che! le. dutbrità stesse ‘hanno dato g 
opportuni \ordini.| nisi; si 

Due drappelli; di, RR. carabinieri, er guardie 
pubblica, sicurezza, si sono, prontamente incammina 
verso quel luogo ove non tardarono. ad: accorger, 
della presenza de’banditi. , 

Costoro appena accortisi dell’ appressarsi del 
forza, e già presentendo l'impossibilità dlello,sca 
po, si disppsero-alla resistenza, e \’ Altini pel pr 
ino fattési sulla porta, e ‘visto il brigàdiére di Rus 
‘che gli stava | di ‘factia. “lo apostrofò  Chiamando 
vile ;ed jappuntandogli ‘il fucile :3il' brigadiere a 
[ch'esso fede «allrèttanto ; si!scambiarono- alcuni col 
senza ferirsi. I.carabinierisavanzavano; Altini pens 
allora sottrarsi da una seconda. porta. posteriori 
ma giuntovi, altri carabinieri lo attendevano, 
questi più fortunati lo ferirono in più parti: If 
foce assassino non sì tdava' per vinto e già imp 
gnato un revolver stava pe N fuoco, quando ù 
gliardia di. pubblica, ‘sicurezza lo ferì al collo c 
un colpo di baionetta... po > dopo apirava.... A 
che il Maccione oppose tia niet: si cre 
suo il colpo d'archibugio ché, ferì, un carabinie 
piemontese all'orecchio, rstrappandoglielo pressoc. 
intero. Il Maccione DO) più fortunato del Sor. 
perchè Sebbene Terito riuscì .soltrarsi approfiltan 


Bari una succursali 


del parapiglia , e fino ad oggi non sappiamo $ 
stalo roggiunto quantunque inseguito da numero) 
truppa... Horilenadii 

]l.carabiniere .ferito., trasportato sal’ ospitale 
Ì 


Ravenna; ‘non: corre aleun.pericolo,; 1: 
Carabinieri e ; guardie. fecero | coraggiosamente 
loro: dovere, rientrando .in,Rayenna furono a 
colti dai cittadini con,grandi applausi. 
Pubblicazioni. È suscito 1’ Annuario 
Ministero delle finanze: per, il:1863; un volume 
pagine 816. —;Si. vende,al prezzo ‘di L..5 pres 
le RR. stamperie di;«T'oninò.e edi. Milano, 
Contro il pagamento di detto prezzo e relati 


rono dinnanzi à tanfoi See {di precauzioni 

î % #À ® BAL e SA 
d’allora în poi passano timidi e fuggenti al 
canto al. macigno per-non contraddire al 
sapienza della burocrazia. 

Giunti a Crissolo, fu nostro primo pensier 
dopo un po'di asciolvere, di visitare la € 
verna 0! Balma del Rio VMurtino, ‘che sta 
sulla destra del Po, alla distanza d’un mig! 
incirca dal villaggio. | 
.: Muniti di torcie ra. vento, entrammo nell’a 
tro che, vasto e spazioso in sull'ingresso, 


restringendo ed i 


Ja poca distanza 
del. colle,...l biz 

le. stallatiti, che pen 

| gore. dell’acqua. che a 

cstesso. da. W0i ‘Percorso; » 
‘caverne laterali ricomparendo a.brexe distan 
la Tuce incerta e rossi 


ignola deile torcie, 1” 


spesa di posta viene spedito franco di porto în 


vincia. Dirigere le domande accompagnate ‘da’ va-. 


glia postale alle predette stamperie. 


CRONACA TORINESE 


Oggi giovedì 18,agdsto, nel teatro Alberto Nota, 
alle ore 7 112 pom. avrà luogo la beneficiata della 
prima attrice e direttrice signora G 


OSSIA ELE QUI gn ae E RE DE stan 
Pro: mine alla sua disaminà, conségnò al ministro 
il suo elaborato‘rapporto; e così l’Amministra- 


*| Zione si trova in grado ‘di poter procedere 
A sen?a esitazione alla esecuzione: delle: impor= |.$0!MPre guardato, chiamando Napoleone III l'uomo 


tanti operè marittime, per le quali furono 


sd.Stanziati nei bilanci cospicui assegnamenti. 


ch 
Leggesi nella Stampa: 
Sappiamo per dispaccio da ifarsiglia in data 12 


iuseppina Bia- | agosto, che il capo-banda Tristany arrivò quivi da 


ini i ico di : la scorta di gendarmi francesi, Partì-ieri 
gini-Pescatori, col nuovo Drammasstorito dij; Ben=:} Roma con la. li gi ancesi. Partìi 
venuti: La Saffo Italiana, col nuovo scherzo comico | alle 11 ‘ore di sera per Nevers, ‘ov'è stato inter- 
scritto per la stessa attrice dal cav. Gherardi ! nato. 


Del Testa: Ciò che desidera Giuseppina, e colla 
declamazione della poesia. del prof. Botto: La Ma- 
dre Italiana. c 10 i 


vi n° EIZO e GOTI a 


rr _—_______ 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi:-40.- agosto: - 


r'Decessi, denunziati all’ ufficio” dello Stato. Civile }.. La situazione non si è mutata. Siamo. ridotti a 


dopo ile core 4 
dgosto 1868.:0% 
sal lieto Rosa, nata Cargnino, d'anni 47, di Viù, 
Voci: Misto Giovanni‘ ja. 46, 

Ù "i Ò, cocchiere;. Barbera: Giovanni; id. 50, di 
fiell, falegname. ;, 


. ® ì E wo 
‘Notizie Politiche 
Holobi ovo AUTORTTA Pi 
LA complemento‘delle notizie ché Abbiamo ieri 
tolte dal giornale la Stampa intorno al’liééu- 
ziamento degli impiegati regnicoli dal servizio 
elle..fersovie romane y. aggiungiamo questi.sl 


tri Tagguagli èhe f Diani Tagione di credere: 
fondati. x; a 


—_I Ministero — appoggiandosi all'art. ‘19 del 
Sudiianio i 2A a polizia e sicurezza, 


a ato con'regio decreto ‘30 ottolire 1862 
BRIO capitolato d’onere selstivo ralla 
A 
Preti svirtù dell'articolo 36 della 
‘convenzione ‘29 maggio ‘1861 eîl infine all’ar- 
«Jicolo: 3.della. convenzione «speciale 31 agosto 


4861 lia’ riorminato Yue' commissioni. d’ ina | 


coi 2110) si ° + 
tO amininistrotiva per conoscere quali 
rta indolto la.Società. a licénziàte 

ì cinquantottorimpievati';» e'per verificare! se 
siano fondati” gli Appunti ché ad ‘éSsa' si fanno 
circa_il personale straniero che ha notùitia{o. 
A | bialtra teenica chie. Uodrà esaminare in quali 

dizioni si. troyis}a ferrovia; .il'modo con cui 
Cei Ai LIRE è per quali motivi non 
‘abbia finora dit èMicace ‘opera dl COmpimento 
«elle opeve d'arte tra Napoli e Ceprano. 

; Il goxerno..ha..conseguentemente provveduto 
che. gli impiegati stranieri proposti 0 addetti 
silla ‘direzione’ della “ferrovia non possano. per 
‘org ‘ittendere al Joro ufficio nel terzitorio ita- 
vino SI ha dis più -disposto..che ne. fosse. ivie- 
tata? l'ingresso: a'iuelli' elite vengorio ricono» 
scimi” fautori 
italiano. 

_Inol 
fiferito Sal loro. mandato, è. }a (Società non 
Abbia reso sagiane delle infrazioni.che le. ven- 
gono-.addebitate ;contro»gli' articoli» della ;con- 
venzione, il governo. Ha ‘80Sp#so ogni, paga- 
metto! ‘dellé garanzie (loyute per gli vanni 
pri, ‘prati rita 


e 


‘Vbmivario chiamati ip Torino dal ministero 
dei Tavohi pi parecchi fra irpiù distinti 
mostri ingegneri «di lavori marittimi per istù- 
diarve conerètare in 'modp Tefifitito i pro- 
getti ‘di’ massima deî principali porti.dello stato, 
frà i quali quelli ;di' Napoli, Palermo ect. 
Ù gli studi di quelli egregivingèegneri furono 
sottoposti all'esame.di ‘uma Commissione com- 
posta ade) medesimi! e''dî “rlenmi “iffiziali di 
marina, e presieduto, dall’.ammiraglio. contè 
Si badia atendb'posto ter- 
Sr ‘ = cizzo errrr_——no» 
della" vote dei viaggiatori, tutto insieme con- 
corre.ia darmi; uno spettacolo! fantastico’ è sor- 
‘prendente, che forse meglio ancora .si può 
immagiaro ele ion descrivere, e da ‘cui’ un 
poeta ‘od i un ‘pittore .trarcebbero , certamente 
Inspirazione ;-per:; cantare. 0: dipingere ina di- 
scesa all’inferno. 
caSpésso!!l” abbondanza d' acqua ‘nel rivo im- 
pedisce ai viaggiatori ‘di innoltrarsi al di Jà 
del passo del Frate e della- Monaca». ma se 
voi riuscite atpenetraré innanzi e, passando 
il Naso dell’ Elefante, la-sala del Vescovo, la 
sala del Baldacchino e quella -d’ Alabastro, per- 
venite alla Gran Caverna del Pissai, crescerà 
ancora la vostra meraviglia, trovandovi in 
ta grotta, dove .il rivo sì getta in 
po to fp fltèzzà di cinta «cinque 
Saotrfi <« £ LELLA nd 
La Balma del Rio Martino è scherzo di. na-. 
tura, è frutto del lavorio lento ma continuo. 
dell’ acqua che cercò aprirsi un varco tra le 
profonde viscere del “monte , oppure. è prova 
d'antica oparosità dell’uamò 2+Codeste noi do- . 
mandavamo a noi stessi mentre, sbucando fhori 
dall'antro che n’ era stato prodigo di sue re- 
condite magnificenze, risalutavamo mon senza i 


di ' reazione control governo! > pu I \ 
sito; : di i | strette relazioni cheesistono'in questo momento tra la 
è fintanto che le Commissioni abbiano | 


poni del gidino 11-fino alle A del 12 È vivere a spese dell’ultimo dispaccio del principe 


| Gorciakoff sino a quando potremo conoscere la ri- 
'’&posta della Francia, e la Tisposta ufficiale della 


‘ di Monte-.! Russia alle:tre note. Come negli ultimi giorni, hes- 


‘ suna nube è softa ad oscurare la prospettiva della 
pace. 

L'accordo intimo con l'Rustria è un fatto. certo 
più che mai dopo Ja elezione dell'arciduca. Massi 
miliano al trono del Messico; nè vale .il rispondere 
| che di questa candidatura si trattava ancora prima 
{ che scoppiasse Ta questione polacca. @trestà dirco- 
{stanza è indifferente. To so benissimo che in ori- 
" gine, or;è qualche mese, quando lè preotenpazioni 
; erano ancora lulte rivolte a er îo ‘80 benis- 
! simo che Ja Corona del Messico venne offertà dillo 
arciduca Massimiliano coll'intebto di cattivarsi Au 
stria, e di.condurla insensibil ente. alla cessione 
della Venezia. Manello intertallo è sorta la. què- 
stione polatca, che ha' assorbito ogni altra cura, e 
il presente:messicatio ‘si trovò! opportunissimo per 
assicurarsi la alleanza ‘austriaca negli affari di Po- 
lonia. Non'è la prima volta che un dono nuziale 
apparecchiato ‘per una, Na finito coll essere offerto 
ad altra fidanzata. 

Queste variazioni mon possono destare alcuna 
Sorpresa e mèro che mai în diplomazia, 

Checchè ne sia; eccovi’ Austria obbligata alla 
Francia, e per.ben piccola cosa; per un. trono fon- 
dato ‘sull'arena. A meno che «però l’imperatore 
Francesco Ginseppe éreda clie nion' ‘convenga con- 
! trarre un debito di riconoscenza” per sì pova cosa 
e non ne distolga sno fratello, pel qual caso si parla 
già di parecchi altri aspiranti! E noi vedremo pri- 
ma di tutti sfilare coloro che rifiutarono già di es- 
sere re dei greci; i saggi, i prudenti i quali @ for- 
tiori non accetteranno ‘là Coroha idel vulcanico im- 
pero del Messico. Indi, a titolo di candidati difan- 
tasia, qualche ufficiale, di ventura, come il capitano 
Bonaparte, l'americano, il fratello. non riconoscinte 
del principe Napoleone, e Abd-el-Kader;,;ed altri 
che si verranno scoprendo, 

Ma se, come si' afferma, ‘un corpo permanente 
di occupazione di 13 mila uomini, prometta-di man- 
tenere il paesè.al nuovo ‘soyrano, ;è assai. proba- 
bile che l'arciduca Massimiliano finirà coll’ accet- 
tare. Un aiutante di. campo ‘déll’imperatore, porta- 
tore disuna lettera autografa: pel fratello di-Pran- 
cesco Giuseppe, è partito da' Parigi. 

Ciòche è pure significativo per cafatterizzare le 


lipomi 


Francia e l'Austria si /è il linguaggio dél Memoria! 


+vi lascio piena libertà di scelta ‘e! perparte 


delle streghe — È Ja opinione, in generale, 


lecitare lo scioglimento della quistione polaccà: 


diplomatique, che tutti sanno essere ispirato dal si- 
gnor Drouyn de Lhuys. Questo giornale redatto da 
un austriaco, il sig. Debrauz, ‘cav; di Saldapenna 
è qil-Monitore di Vienna, una raccolta completa di 
note, contronote e dispacti della carttelleria ‘aù- 
Striava. Sécondo questo periodico,  l'Astria ‘è non 
già la Frabcià Stirebbe alla testà' dei hegoziati per 
la Polonia. Voi avrete veduto ‘senza dubbio questa 
proposta emanata dalla, Cortè di. Vienna.e dall’Au- 
stria, diretta alla Francia ed. all'Inghilterra per sol- 


Egli è per poco che anche (ill signo? ’Thiets re- 
duce or ora da Vienna, non sia un ‘austriaco, 

Ma noi sappiamo ciò che valgono:gli ‘entusiasmi 
che derivano dal personale contatto di un'sovrano. 
Prima di tutto vi fanno girare il cervello,  facen: 
dovì credere che prima lo avevate al giudicato. 
Voi ‘avete un curioso fenomeno di questa seduzione 
regale nel signor. Durny; il nuovo. ministro. del- 
l’istrazione pubblica, .il.quale nel discorso da' lm 
pronunciato stamane' alla distribuzione. dei premi al 


SIIT ZIA 


gioia la Juce del isole e respiravamo «a larghi 
polmoni l’aria Jibera e balsamica‘ che scende 
dalle Alpi. Le opinioni erano divise.» Aleuno 
voleva‘ dare ogni ‘mérito ad ‘n’ gîfoto della 
natura: altri giuraya perla virtù dell’acqua: 
altri finalmente si. accostava all’atviso; pro- 
pugnato dalla. maggior parte! degli serittori, 
che dissero scavata la caverna per l'estrazione 
della calcaria od anche perla coltivazione di- 
miniere. d’oro, che si-pretende. esistessero.colà 
a'tempi antichissimi e dessero anche nome al 
paese, derivando: Crissolo da Crysos. 

Qual partito abbracciate voi, o lettori? Io 


mia, nel disegno di lasciar tutti contenti e di 
non offendere l'amor proprio d’alcuno, mi in- 
chino contemporanèamehte alla natura/.all’ac- 
qua ed all'uomo; perchè, qualunqué ‘déi-trè 
V'abbia posto. mano, certo è ch'egli ha fatto 
opera meravigliosa «e. dègna «d? essere * veduta. 

Mi dimenticava di-dirvivche-c'è anche una 
quarta’ ipotesi sulla origine della Balma ‘anzi- 
detta:— ed*è'ch’essa sia opera del diavolo 0 


dei terrazzani di Crissolo ed, in particolare, di 
colui che portava in sulle spalle la macchina 


«dirimpetto a Crissolo,.d’onde dista una mez- 
colo XVI, fu riedificato da’ franegsi*, ‘e porta 


vole; ma nel settembre v'atcorre in pellegri- 
naggio a venerare le reliquie del sato, la po- 
polazione di tutte quelle valli ed anchedelle più |' 
vicine pianure del Piemonte. Ed io v'invito a_ 
salire rcalassù. in sull’alba od in sul tramonto del 
sole, per ammirare, da un piccolo poggio che 


grande concorso, è bensì rimasto propiz 
Versità come fa” sémpre, ma non ta, n 
‘fare un aito di cortigianeria;, egli » che 


edito dal 
se n’éra 


Ul più liberale - dell'impero francese, mostrandosi 
con ciò più impérialista ‘dell’imperatore. 

Hl' signor. Cucheval Clarigny ha assunto Ja» dire- 
zione del Memorial diplomatique ‘in assenza del 
cav. Debrauz di Saldapenna. 

Si ‘parla della surrogazione del signor di -Botr- 
queney \al:sig. Drouyn de..Lhuys. 

Odo dire da ogni intorno che in Germania sieno 
molto spaventati dal manifesto del comitato nazio- 
nale che reclama per la Polonia i confini del 1772. 

Pare che a Berlîno sia Stato instituito un go- 
Verno. nazionale clandestino, ad imitazione di quello 
della Polonia. Difatti la Gazzetta Alemanna del 
Nord pubblica un proclama del'governo clandestino 
prussiano, col qual proclama si rendono avvert 
tutti i presidenti di reggenza che Saranno desti- 
tuiti dal successore del re attuale se prestano 1 0- 
pera loro all'esecuzione dell'ordinanza de) 1° giugno. 


Si legge nell’Ost-deutsche Post di Vierina: 

Le note delle tre. potenze; relative alla quistione 
polaccà, non sono identiche, ‘nè hanno un passo 
contlùsioniale identico; però ‘sono. analoghe nel foro 
contenuto é si distinguono fra loro soltanto nel 
tuono e nella stilizzazione... Si.lasciò. cadere.Ja.do- 
manda dell'armistizio, e nessuna. delle tre note ne 
fa più menzione; le altre proposte, ‘abbastanza co- 
nosciute dai dispacci anteriori, vengono mantenute 
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mande, Stando al citato foglio viemnesé,' sì ‘anno 
indizi che il gabinetto di Pietroburgo farà un \can- 
giamento nel senso della condiscendenza. 


Leggiamo nell’International disLondra: 

Il re dei belgi hd accordato un’wudiefiza al Big. 
Jemett,, americano, partigiano: della.. mediazione. (Il 
re autorizza la pubblicazione del riassunto del col- 
Joquio. Il re crede ‘che il solo modo di. ristabilire 
la! pace consista nella decisione di un tribunale im- 
parziale. L'abolizione della schiavità., se, fosse per 
èssere stipulata, dovrebbe essere graduale; l’Ame- 
rica e.) Enropa dovrebbero intendersi a_ riguardo 
degli schiavi: mediazione non vuol dire intervento. 

Gli altri governi (non sarebbero lontani dall’u- 
nirsi ‘alla Francia: per lavorare nell'interesse della. 


genere; che l'umanità e l'interesse del .mondo .in- 
tero ad tina pacé generale invitano #d agire in 
modo amichevole. La forza non può: assicurare il 
benessere dell'America; an giudizio ;internazionale 
cementerebbe in modo più stabile Jè fondamenta 
della libertà americana. Finalmente il re ‘ha piò- 
messo di sottoporte' queste considerazioni alla re- 


st DI È io È 
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seguenti: 
ll porto di Trangsund, sulla costa di Finlandia, 


scello.: La guarnigione di questa piazza vente rine. 
forzata da 3000 soldati, tutti ‘decorati della’ meda- 
glia di Crimea. La!prima divisione dei granatieri | 
forma la guarnigione di Helsingfors. | 

A Varsavia um-consiglio segreto di ufliciali su- 
periori,..tenultosi présso .il figlio del ‘conte’ ‘Wielo= 
polsky, ha ideliberato sui modi di auméntare pron: 
tamente le fortificazioni della città; 

— La Presse di' Vienna; dell'8: corrente, pubblica 
un quadro particolareggiato dello ‘stato delle cose 
nel palatinato di Kalisch. Quasi tutti i membri delle 
Classi.colte ed agiate sono in prigione. Nel circon- 
dario di Piotrkow,, (tre proprietari solamente ‘sono 
ancora in libertà. È 
» e Nello scontro di Secemin, i russi avevano col- 
locato dinnanzi a sè, per esporli pei primi alle palle 
nemiche, i prigionieri polacchi aventi alla loro te- 
sta. il superiore dei Bernardini del convento ‘di 
Sant'Anna. Il colonnello russo Ehrenberg ha pub- 
blicamente arringato i contadini nél “convento di 
Sant'Annà, invitandoli a dividersi ‘î benî dèi pro- 
prietari è sopratutto i boschi; 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Warigi, 12.11 Semaphore di Marsiglia sebbe 
un’ammonizione per aver data la falsa notizia 


_—_—== res 


fotografica.; ned io ‘amo contraddire a Îni dd 
a;woi,, se.anche vi piaccia credere al diavolo 
ed ‘alle streglie. ‘ 

Dal diavolo e dalle streglie del Rio Martino 
al santuario di S. Chiaffredo ci corre un salto 
mortale, Ma fortunatamente certì dipinti, che 
s’offrono al ‘vostro ‘sguardo ‘in quest ùltifio 
luogo, mi: porgono un punto di transizione, 
permettendomi di dirvi ch’io non so se quivi 
il pittore abbia voluto: dipingere i santibrutti 
come le streghe ed i diavoli, Oppure quelle e 
questi belli comeli.primi. ; i 
. Cheeché sia di ciò il santuario dì S. Chiaf- 
fredo, che sorge sull’estremo lembo d’un colle 


z’ora incirca, è monumento storico; chè, po- 
sto ‘a/(sacco da’ valdesi è distrutto nel /Se- 


tuttodi,impresso.jl giglio-di Francia, > 
Come opera" d’arte esso nullà: Ha «di'.pregie- 


PACI ONE IAT IA RIA POI TIA bed Lat DELI VG DI LT SR Ta fio e 


e formolatè in modo severo e preciso. sittome do- | 


pace, oggidì che il Sud favorisce una politica di questo .} 


gina «d'Inghilterra ed al gabinetto di San Giatoîiò. : 
La Gazzetta di Breslavia pubblica le notizie | 


3 bf SS 
venne reso impraticabile dai russi, .i quali. all’in- | 
gresso di esso hanho colato a fondo qualche va- |. 


» 


Sperienza, ‘come artisti, poeti ‘e e 
Ta contemplazione delle bellezze! della” 


apparecchiato i letti. L’appetito ne fece 
rerè anche più squisite del. ò 

del'Po, e la a VI 
di più soffici letti, — Ù; 


I nm 


«MSI pe] 

‘| di urlo scambio di corrispondenze tra l’impe- 
ratofè Napoleone e lo czar. — 
Costantinopoli, 10. ]l vecchio serraglio 

è stato interameftè distrutto da un incendio; 

molti: oggelti storici e preziosi rimasero preda 

valle fiamme; alcune persone perirono. 

Londr», 82. Dietro domanda del console 
russo fu arrestato il luogotenente Styles per 
aver fatti arruolamenti dî volontari” destinati 
per la'Polonîa. 

Parigi, 12. Un avviso dello stato mag» 
giore della guardia nazionale previene che lo 
imperatore, a motivo del grande calore e nel- 
l’interesse della guardia nazionale e dell’eser- 
cito, diede ordine che sia sospesa la rivista; 

| La Phtié dice che l’imperatore verrà a Pa- 
rigi il -45- corrente: Venerdì-sera vi sirà rice- 
yimento vintimo "a St-Clond; it numero degli 
invitàti è ristretto; Saràniio Invitati i soli capi 

delle ambasciate. ist di 
La France annunzia» che il-voto-dei notabili 

messicani: non' verrà sottoposte alla ratifica »del 

suffragio «umiversale;>ma' quella » tfeî ‘6,000 

municipi del Messitò. 0% #1 olenp ment ib 

HW Consigliò* di ‘stàto;* dietro ‘rapporto di 
Suin, ha ammesso l’appello per abuso di po- 
tere nell’imtniasta sull’alfare “dei Vescovi, 

La France” assicura”che@l'atciduca Massimi- 
liano, accettò il'trono del Messico, ; & | 

Lè condizioni ‘imposte tlallà’ Fraricia séno 
che lè vèngano. pagati in didcil amni i crediti 
che professa .werso,. il Messico; comprese le 
spese della spedizione e che il Messico paghi 
| inoltre Je truppe, francesi che verranno lasciate 
in-quel prrosg, UTENSILI 
| Notate di Borsa | | 

1) 


Fondi francesi 3 0;0 (chiusura) 
td. id... , ;.(fine coff.) 
Id... id. .., ..& 412 010 

Consolidati inglesi .: 3-00 

Consolid ital. “a (apertura) 

+ dd. (chius. in.cont.) 

«Id. (fine corrente) 
Prestito italiano». x 4 

| (Valori Sn, 


| Azioni del Credito mobiliare» 
» Str..fexr. Vittorio.Eman. 


d. id, (Lémib:-Venete. 
id.  Austriache 
Id. id.  Romane.c.0. 
Obblig. id. ideali 


Azioni Credito mob. svagn. , 
Credito mobiliare italiano... 
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RO.RSA DI TORINO 
12 agosto 1863 

Fompi Pussirci —Contrata in dont. india \ 

Consolidato 3 00 Majt,, ., 72 — 72.38 307.bre 


Foxpi reivam 
Banca nazionale Matt. Do 1820 31 ag. 


Gaz nce Matt. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALR:® ©’ 

| (At agosto; 
Consolidati 5 per 0,0 in contanti . 


ld... .3 por 010 ‘in contanti: 4 


Prestito italiano! 7 .UR0St: 


,° SCOPERTA MEDICÌ (da Torino) 
Guarigione secondo ‘il: di Imi metodo «di»tnttese 
malattie della vescica èd uretra senza uso di ferri. 
Con liquidi soltinto sî scioglie larpietra renella, sì 
libera Ja vescica -dal catarro, da paràlisi; da in- 
fiammazione di! prostata, di utero,. e distrugge gli 
ostacoli dell’uretra; .;\ f 
‘Dirigersi dal dottore Francone: in Moncalieri, 
via S. Martino; casa propria; li martedì, giovedì - 
e domenica; pei poveri gratis. Nara 


Pai TE A RO 
S'innalza ùin po? all'indietro del Santuario, tutta 
la catena del Monvisb, che'vi ‘6? scliiera dini- 
nanzi spiccante e distinta,  presentandovi im 
meraviglioso panorama. Di Jà voi potete tràé- 
ciare il vostro programma di viaggio, presen- 
tire ed indovinare l’orrida ‘è maestosa bellezza 
dei luoghi che 'ayrete' a'pei eortere;” che 
che avrele a sopportare; i pericoli, gi quali 
andrete incontro nei di i «Bca 
Noi-vi ci siamo'recati e dopo avere impa- 


È Lafpigis 


Tato fdi lassù il'nome d'ogni picco, d’ogni colle, 
Di oe yallorie, vellemmo-le-tenebre della notte 
involgere îl piano “€d i monti prima che P’oc- 
chio forse sazio di rimirare e quello e 


questi......, 


Intanto il sig. Pilatone, il qua 


nat 


J«cerchino ristoro dalla cucina dell’ Albergo del 


Gallo; ci*aveva ammanito un po’dicena ed 
È per 
eto le trotte 
h ‘lasciò desiderio 
(Continua) V. G 
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TRATTAPO PRATICO 


SEGRE 


sopra L'ANATOMA E LA FISIOLOGIA 


\degli organi generatori e. le toro malartie, come l'incapacità e l'impotenza intellettuale e fisica. 


RIVISTA COMPLETA DELLE MALATTIE VENEREE E SIFILITICHE 


con istruzioni semplici o chiare: per far sparire! i sintomi secondari 


e ogui soria di malattie degli orgahi minori 


OSSERVAZIONI GENERALI. SUL MATRIMONIO: ED: I SUOI IMPEDIMENTI, C0I MEZZI DITOGLIERLI 


Opera illustrata da cento intagli di B. e E. PERRY e €. di Londra. 
Prezzo fr. 2.50 .--- Franco per la posta fr. 2 73. 


Si. spedisce conti 


DAZIO CONSUMO 
In vendita presso la Tipografia Eredi Botta in Toritto; riunite in un vo- 
lume di pag: 236. in carta-doppio-bastarda a due colonne, le relazioni e 
le? discussioni: alla. Camera dei deputati: sul. progetto: di legge Tassa. go 
vernativa e dazio comunale «di consumo col. testo del progetto 
di legge quale fu approvato. — Mediante» l’invio di vaglia postale di b. 3.50 
in capo agli Eredi Botta Tipografi, ‘forino, si spedisce «franco. di: posta. in 
provincia. 


pr o —e@sò’‘ctc@@@ptiiiiito n 
TROMBE IDRAULICHE: cu'ince 
LI LR) n \ ST 
ADE | GL INCENDI 
SECCHIE, TUBI E ACCESSORI. 
Torino, "via Cavour, num. 9, da C. ROUTIN. 
Brevetto di 45, anni per la. guarigione radicale delle‘ernie Marte Fréres, 
medici inventori (Paris, rue de l’Arbre sec, 44). Questo berdiggio ‘è l’u- 
nico dî cui i medici della facoltà, dopo numerose’ esperienze fatte, abbiano 
coristatato'il successo, tanto sotto il rapporto della’ perfetta ritenzione’ delle 
Gini& 18 più difficili: s*voluminose quento' sulle proprietà curative ‘di questo 
nuovo sistema. Medirntela sua azione elettro-medicale, restringe'e fortifica 
Tx parti ‘che formano ernia e ne assicura la guarigione. — Brezio : Ben- 
daggio sempl'ce,; fe. 32; doppio, fe. 52; per ragazzi, fr. 22 semplice. 
Vendita in f.rimo presso VAgenzia . Mondo, via dell’Ospedale, n. 5. 


Farmacia TARICCO 


già BARBIE to) Torino 
PrEepirari BISMUTO MAGNESTAC digestivì;. antinervosi in pastiglie, 
dolvarii è Gioccolato': etlicacissimi per guarire radica]mente- le: affezioni spasmo- 
idiche del ventricolo, nausee e mal di capo, eco. L. ®.la scatola. 
Bommnonr al Balsamo Copaive, Ratania e Ferro, d'un suocesso esperimen- 
lato iu tutti i casì di blenorragie sì recenti che inveterate. 

) \ P Prezzo della scatola L. ® e 4. 


Piòoesa San Carlo 


| 


PETTORALE e DIGESTIVA 
raccomandata dai più celebri 
pratici per la cura della tosse, 
dell’ asma, dei catarri e di altre 
affezioni di pevo. È pure indicata nelle coliche, diarree, mali di: stomaco e'cattivedige- 
stioni. Deposito a Parigi presso Liverrnirs farm., rue Ste-Groix de la Brétonnerie, 54, 

Agente commissionario a l'Italia D. Moxpo, Torinoy via dell'Ospedale, 5. Vendita 
în Torino nelle farmacie 


onzani e Depanis. — Prezzo fr. 1 20 la scatola. 


idiomi ee crv cani 


MN Leni PeA inventore brevettato Ch d. » 
ISALLOM AI \ IMININ' ( Passage du Desir; 3, Pacis 
Lil | Vendita all’ingrosso ed al det 


taglio di vernici, di oggetti in legno di Spa e-.di disegni stampati ‘in 
colore per decorare da sè in sull’ istante ogni genere di oggetti in legno, 
orcellana; alibastro, avorio, latta verniciata, rame, seta; tela, ecc. Sca- 
{ola completa: coll’istruzione fr 6. 

In Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, ‘n.5. 


RAR USCIIOE 


[CCR TIA DISPORRE SIT OTT 


PERLE D'ETERE del dottor CLERTAN. 


Questo nuovo, mezzo. di.amministrar 


LESvETHER kk 
| Etere è stato approvato dall’ Accademia 


R 
EVASI imperiale di medicina di Parigi. 


Portanido l'Atère direttamente nello stpmaco senza .che sì volatizzi, le 
Perle agiscono Con una grande efficacia contro l emicrania;.i crampi di 
stomaco; gli spasimi e tbtti 1 dolori ‘provenienti da una sovreccitazione ner- 
vosà; = Prezzo” fr. B 69. — Un’istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta. 
-- Unico deposito a-Parigi, rue Caumartin, 45 
* Agente commissionario per \PItolia Di MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 
—' Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara , Caccia ; Alessandria, 
Basilio; Milano, Zanetti; Piacinza,  Varesi; Modana, farm. S. Geminiano; Bologna, 
Verati; Genova; Lertora, Bruzza; e nelle principali farmaeie. 


pittore preve mei riz3 87 nane dt 


Gn or 
ì del chimico BONJEAN, approvato 
F dalla Direzione generale della sanità 
y marittima in Genova. — Rimedio dei 


O 
Li caci contro le indigestioni ; digestioni difficili, crampi e. debolezza 


i stomaco, emicranie, coliche ventese, nausee e vomiti nelle gravidanze,. 


gl 4 pitt, Le Sa , e nelle convalescenze per ristabilire le 
tua de L. 5 so la boccetta grande — 3 50 la piccola. x 
Er i i 
fim iutà ‘d’Italia. 


> 


PROFUMERIE FRANCESI ED INGLESI - OGGETTI DA 


SEI CIG NOBILI 100 ILTTSS10 98 DI PAINIASIEA 
Assortimento di articoli in gomma e in caoutehouch - Calze per varioi, 


cinam 


uva " tpogratto dell'Opinione diretta da @ Cento, 


‘’ vaglia postale o francobolli. Vendesi in Torino all’ AGENZIA D. MONDO; via dell'Ospedale, n. 8, 


, pròti, campi, vigne, boschi, giardini, ver- 


foi re e TS 
- ®© AGENZIA D. MONDO 


Torino, via dell'Ospedale; n: 5. 


Nuovo: medicamento preparato con 
le;foglin del Matico, piante 
del Perù, per la guarigione rapida 
“ infallibile della gonorrea:, senza 
alcon timore. di restringimento, del» 
l'uretra 0 d'infiammazione alle inte- 
stina:' Il celebre RIGORD. di' Parti 
ha rinunziato, al - primo ‘sno: 4j p - 
le GAPSULE in tutti i casì di | 


Agente commissionario in Italia D. MONDO; Torino, via dell'Ospedale, n. 5 -- Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. +-+ Vendita al minui0 
in Torino; alle'farmacie Bonzani, Depanis; nelle altre città d’Italia dai, principaii farmacisti. 


i contro | dolori 
pa VENI isti [o VETERINARIA, | BALSAMO AOSTA RE 
1800 are di telteho consistente. in | ruecòo îaglese di Lebas impje- ni pani te SORCE PEAEIO 
i i «gato ton successo pei cavalli negli. sti. 
ramenti di ligamenti; negli ‘sforzi’ delle 
igiunture, della spalla, mollette, formette, 
esso rimpiazza il fuoco e!non lascia.al- 
‘cuna. traccia. — Prezzo; 6; franchi. 
ELISIR calmante di Lebas contro 
le indigestioni, coliche, dolori di ventre, 
— Prezzo della boccetta 4. fr. 
POLVERE dimretica di Lebas 
solutiva e depurativa, — Prezzo: 8 fr: 


Vendonsi in Torino da. Bonzani e da. Da! 
panis e nelle principali farmacie d' Italia. 


DNLOR: REUMATISMI guariti 
4 prontemente col Belsamo 
Irlamdexe di D. D. PERRAUD. Nu- 
merosi certificati ne attéstano!la, sua; 
reale efficacia. Esigere }e firme 2.2, 
Perraud e ergeres farm. 

Agente commissionario D., Moxpo, in 
‘Torino. Vendesi al prezzo di fr. d.il vaso 
‘dà Depanis e da Bonzani in Torino, da 
Biraghi-Ravizza e da Zanetti in Milano, e 
nelle principali farmacie d’Italia. 


i) ipn auf ‘artificiale 
| OLVERE DI RUBINO per far ta. 
irliarè i rasoi ecgli:strumenti di chi- 
gurgia; perpulire:e dare il lucido agli 
oggetti d’oro, di.argento, d’ottone, di 
acciaio, d'avorio, di tartaruga, di‘ 
madreperla; ecc+, ‘ed'in generale a 
tutti-i‘metalli più duri: ed alle pietre 
preziose. — L. fl 5@ il flacon. To- 
rino, Agenzia D. Monpo , via dello 
‘Spedale, m.-5. 


fr. 4.50, Ip: 
ELISIR DI, PEPSINA Sio tata 
mie terrà di prc gli alimenti ‘è 
A È 
'fammazioni dt stonato» la ant 
PEPSINA Et, "a ne 
PANI FERRUGINOSI.:° stresiciciore 
tiche,, nbercolose, e An tuyti.L casi.inscui;sì 
ht biso) ne cdi ristorare. le proprie. forze .col- 
ll'aso. deliferro. In questi pani’ il ferro ‘è di 


venuto; unalimento., riparatore e f' e è 
di una digestione facile, — A VT 


TI E ion ic VOMETDAS» 
PASTIGLIE ne spunti ge ve 

| i 0 } purgatve, genuine, i no 
PILL LI te. 90 CEI Venoniag ‘AG 
PILL LE antiasmatiche del dott, FRARY-pet 
PILLOLE Fuma 1 egg i 
nani 


Torino da Borzani e epagis e. nelle prins 
‘cipali farmacie d’Italia; dinteniza A 


ALIMENTAZIONE pan INFANZIA 


NI i fg Questa 
SEMOL:A: DI MOURIRS: Or 
costituisce; un alimentazione. perfetta, de- 
‘stinata specialmente alle. donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulla, fino al loro com- 
‘pleto sviluppo; ai. convalèscenti ed' ai 
‘vecchi. Il suo,uso» prolungato: previene 
le probabilità. d’ inggbpmsat, di dir 
mità e di certe malaliie che.attaccano î 
‘fanciulli durante il loro crescimento. Vè- 
dere: l'istruzione» chel accompagna: ogni 
vanps _ DAPRRO. per: Dr minestre .L. 250. 
— Deposito presso, 1° zia DL 
Torino, via PIA va I Dren 


SIROPPO: CONFETTI jodo- 
: Witammicî di GuiLLea- 
monp, La. combinazione jodo-tannica è la 
migliore; di cui: si. possa. far uso 
‘amministrare, 1’ jodio.-Le proprietà di 
tificanti, ed in pari tempo depurative ne 
fanno ùn medicamento prezioso in tutte 
le malattie che derivano da un troppi 
grande predominio del sistema linfatico, 
Il Siroppo ed i Confetti jodo-tannici, 
d’ um aspetto e d* um: Sapore molto gra- 
‘ditò , possono ‘essere’ amministrati Com 
grande. vantaggio tutte le:volte che si-vuoti 
rimpiazzare. con, un. preparato jodato 
l’ Olio di fegato di merluzzo, + dra n. 
de 


zieri, ecc. Havvi inoltre un castello isto- 
rico con magnifica cappella. Si accordano 
facilitazioni pel pagamento. 

Dirigersi al Castello d' Issagne presso 
Verrès (Valle: d'Aosta). 


una . bellissima 
A VENIER maccma 
cromo litegrafica, potendo 
stampare sino alla dimensione di 
centim. 60 per 70. La macchina 
ha metri 8,50 di longhezza e metri 
1,50 di larghezza, stampa dalle 5 alle 6 
risme al giorno, e basta. un sol uomo 
per farla camminare. — Per.le.trattative 
rivolgersi al sig. C. Perrin, editore,. via 
Carlo Alberto, 24, Torino. 


rém--@@______________— 


AVVISO 

Essendosi risolta la Ditta sociale 
Lattes e Chiola:il 84: luglio pi p. ‘a 
seguito della morte. del. sig. Lattes, 
il sig. Chiola avverte che, resosi con- 
solidatario della cessata Ditta, con- 
tinua.nel medesimo locale lo stesso 
rimo di commercio sotto la. Ditta 

6. B. CHIOLA 

Cambista e Negoziante in effetti pubblici 

in: Torino; via: Barbaroux, n. 6: 


GOTTA E REUMATISMI 


Venti anni di costanti successi assicu- 
rano alle Pillole di Lartigue 
la preferenza sopra tutti i rimedi' Impie- 
gati contro queste due’ affezioni. Prezzo 
ir. 11, — Agente commissionario in To 
rino D. Monuo, via dell'Ospedale, n. 5: 
Vendonsi in Torino da Bonzani, Depanis; 
Genova. Bruzza, Lertora, De Negui;; Mi- 
lano, Zanetti Biraghi-Ravizza ,, e nelle 
principali farmacie d’Italia, 


{ LEOLE PURGATIVE 
Ì ANTI-EMORROIDALI 
del celebre prof. Giacominòè di Pa- 
dova, trovate utilissime -dopo 20. anni di 
ripetute esperienze nelle seguenti malattie: 
emorroidi, ipocondria, palpitazione di 
cuore, ost uzioni del fegato, della milza, 
susurro: alle orecchie, macchie epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi, debolezza 
di.stomaco, dolori di ventre, meristrua 
zioni, gastro-enterite, febbri intermittenti, 
indigestione, gastralyia, nevrosi, clorosi, 
metrite, flogosi dei visceri, adenite, affe- 
zioni dei visceri, ecc. ecc. — Le dette 
pillole ridonano un bel colorito. Prezzo : 
12 scat. fr. 225; intiera 4 fr. 

Deposito gerierale alla farmacia Zanetti 
in Padova ei Trieste. Agente commissio- 
nario pel regnord' Italia D, Moxpo, a To- 
rino. Vendita al minuto: Torino, Bonzani, 
Deparis:; Milano, Biraghi-Ravizza, Riva- 
Palazzi, Zanbtti; Genova, Bruzza; Lertora, 
Denegri, egtin tutte le ‘principali farmacie 
d'Italia. : 


VERNICI (BIANGA e ROSSA) 
È essicative per mobili in 
palissandro, mogano; ciliegio; ed inlegno 
bianco; per. cuoio e.rame; per calzatura 
in marocchino e in caouthchouc. Queste 
vernici si possono usare; da chiunque , 
potendosi applicare con pennello o stop- 
pino' di bambagia, senza bisogno di fre- 
gamente. Prezzo della boccetta, fr. 1 50. 


Presso D. Monpo, Torino, via del- 


VOspedale, n. 5. 
ACOU di tutto cedro prepa- 
rata da. A. Banieni di Salò, 
prezioso liquore graditissimo al‘ palato, 
anticonvulsivo, digestivo, corroborante. |* 
Essa è di due qualità: spiritosa e dolci- 
ficata, e vendesi a L. 2 la boccetta, 
Torino; Agenzia D. MONDO, via del- 
l'Ospedale; n.3. 


M ALATTIE degli occhi guariti : 
di VOTI radicalmente coll’ ACQUA I FROCIO MORA LA 
CELESTE del Dir Rousseau; catàratto, |° Td: Id: con scatola: per: conte- 
amaurosi, nebbie, fistole lagriniali; in- dat — eee ceti da e 50 
fismmazioni, ecc. Essa. fortifica la Kista colito e Liaminatoio pei 
debole, distrugge la golla serena. e calma: parare i cudî ed'i legni, serven 
i più vivi dolori. — Parigi, Bon farma, | anni; ciastom: bas No centi di 
rue’ des Sts-Péres:— Prezzo L. "11, To- | | Buoni Rasoi :di-Shefield<w Ye 3'îm. 
rino, da Bonzani: e da Depanis e nelle  ©19S0uMO. Isl : 
Deposito presso, l'Agef 


principali farmacie. d'Italia {ol IAA 
via dell'Ospedale, n. 5. 


stoso a prendersi, e di una difici! 


gestione. Prezzo del Sitoppo Il 

dei: Confetti; L: 3. prot; al 
Vendita: Torino; Bonzani is, e 

nelle principali. farmacie NE te 


(bagni 
- SISTEMA V} il più semplice, 
per far MA SO LUBR îl'meno costose 


Cuoi ec Legni preparati con due 
materie distinte per dare il filo ai 


varii. 


- D.. Manvo, 
nici Srorecimone pi | 


| TOELETTA 


BL 


